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In data 31/8/1984 la Banca Popolare di Ancona, rappresentata dal Vice Direttore Generale Rag. Silvano Bezzeccheri, e la Sas di Complesso FIB/CISL B.P.A., rappresentata dai Sigg. Paolo Elisei, Sergio Bonanní, Giuseppe Martellini, Paolo Papalini, Roberto Rossi Magi ed assistita dal segretario regionale Sig. Marcello Croci, si sono incontrate per una informativa circa lo stato delle trattative della auspicata prossima fusione tra la Banca Popolare di Ancona e la Banca Popolare del Montefeltro e del Metauro.

Nell'ipotesi che le Assemblee straordinarie dei Soci degli Istituti di credito sopra indicati giungano ad approvare le condizioni di fusione deliberate dai rispettivi Consigli di Amministrazione, la Banca Popolare di Ancona offre ampia assicurazione alla FIB/CISL che:

1) i rapporti di lavoro in corso tra la Banca Popolare del Montefeltro e del Metauro ed il proprio personale continueranno con la Banca Popolare di Ancona, a norma delle disposizioni di legge vigenti ed alle condizioni di seguito specificate:

a) mantenimento dell'appartenenza a quelle distinte categorie di personale per le quali l'Assicredito e l'ANERT hanno stipulato contratti collettivi nazionali di lavoro (categorie dei dirigenti, dei funzionari, degli impiegati, dei commessi, degli ausiliari);

b) mantenimento alla classe di trattamento tabellare o degli scatti di

anzianità previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro;

c) impegno a, dare attuazione, dopo verifica con le OO.SS. firmatarie del C.C.N.L. stipulato il 17/2/1983, al piano di trasferimenti già predispo​sti dalla Banca popolare del Montefeltro e del Metauro e non ancora

attuati alla data della stipula dell'atto di fusione e ad esaminare con le predette 00.55- posizioni particolari di dipendenti;

d)   sistemazione del personale esattoriale come previsto presso la Banca popolare di

     Ancona da un accordo sindacale che garantisce il passaggio del personale

     esattoriale nel settore credito in caso di cessazione delle gestioni esattoriali;

e) garanzia della intrasferibilità del personale dalla attuale sede d i lavoro, salvo espresso assenso dell'interessato, senza pregiudizio delle mansioni connesse con il grado. In caso di chiusura, trasferimento o ridimensionamento di servizi, dipendenze o sportelli i lavoratori addetti potranno essere trasferiti solo nelle dipendenze più vicine alla loro residenza senza pregiudizio delle mansioni connesse con il grado, previo accordo con le 00.55. firmatarie del C.C.N.L. stipulato il 17/2/1983​
2) impegno ad applicare al proprio personale, dal primo giorno del mese successivo all'atto di fusione, un trattamento integrativo dell' a. g. o. e assicurazione malattia stanziando al fine una somma annua proporzional​mente corrispondente a quella fissata per il personale della Banca popolare del Montefeltro e del Metauro dall'accordo sindacale stipulato in Urbino il 9 marzo 1984.

3) di applicare al personale esattoriale della Banca unificata in servizio„ con contratto non a tempo determinato, alla data del 31/12/1984 la normativa di cui all'accordo 28/2/77 con la FIB/CISL. In particolare., per il personale esattoriale ex dipendente della Banca popolare del Montefeltro e del Metauro nell'ipotesi di applicazione dei benefici di cui all'art. 1 del

predetto accordo 28/2/1977, viene garantita l'intrasferibilità dell'attuale sede di lavoro.

Inoltre, nell'ipotesi di approvazione dei patti di fusione da parte dell'Assemblea straordinaria dei Soci della Banca popolare del Montefeltro e del Metauro, la Banca popolare di Ancona dà ampia assicurazione alla Sas di Complesso FIB/CISL della Banca popolare di Ancona di aver già provveduto affinchè le modifiche riguardanti l'art. 39 dello Statuto Sociale e concernenti l'abolizione del divieto ai Soci dipendenti di votare per le nomine delle cariche sociali vengano sottoposte all'approvazione dell'As​semblea.

jesi, 31/8/1984

